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1. — Scopo della ricerca. 


In un mio recente lavoro intitolato « L'illusione di Poggendorff 
e il principio del minimo mezzo » (1), esposi l’opinione che l’il¬ 
lusione di Poggendorff dipendesse dalle leggi intrinseche del pro¬ 
cesso percettivo e in particolare dalla legge del minimo mezzo. In 
altre parole, posti di fronte i caratteri geometrici della figura / A e 
quelli effettivamente percepiti, affermai che questi ultimi rispon¬ 
dono a esigenze par¬ 
ticolari, estranee alla 
costruzione geome¬ 
trica. A questa ap¬ 
partiene che le tra¬ 
sversali di qua e di 
là delle parallelegiac- 
ciono sopra la mede¬ 
sima retta ; alla co¬ 
struzione psicologica 
importa invece che 
le due trasversali 
posseggono un diver¬ 
so valore spaziale : 

Fig. 1. 

(1) Gatti A., Archivio ital. di Pslcol., voi. X, pp. 29 e segg., 1932. 
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l’una cioè apparisce immediatamente come superiore all'altra. 
NeSa sintesi percettiva * posto in luce questo fatto non 6 
l’appartenenza alla m edesi.ua retta, sicché nella figura 1A e due 
trasversali appariscono segmenti di rette differenti. E poiché 
sintesi percettive - secondo il mio modo di vedere - rappresen¬ 
tano in ogni caso i più semplici complessi psicologici che s 
possano immaginare, date le esigenze a cu. ubbidiscono, afferma 
altresi che l’apparente discontinuità delle trasversali è .1 minimo 
mezzo per la percezione della figura, insieme naturalmente con 

sue caratteristiche psicologiche.- 

Ma dicendo minimo mezzo, non intesi, nè in questo lavoro ne 
in altri, riferirmi a ipotetici sistemi di forze, interpretando . 
minimo mezzo come minimo sforzo o come legge i min i < 
resistenza o cuce principio d. econonria fisica. Piu««s o <.on - 
derai il principio del minimo mezzo come legge di semplicità. 

Analogamente si potrebbe affermare che la serie de. numeri 
interi è semplice rispetto a quella dei numeri fraziona.., o che la 
legge dei parametri nella cristallografia è semplice rispetto a 
qualunque altra funzione matematica di variabilità. In altri lavori, 
ora in corso, definirò con maggiore esattezza il significato da me 
attribuito alla legge del minimo mezzo nel campo psicologico, 
principio che per evitare interpretazioni fisiche, sarebbe bene int.to 
lare seguendo la nomenclatura del Leibniz (1), legge di semplici . 

’Ma g tornando alla illusione di Poggendorff, nel lavoro citato, 
dopo aver enunciato la premessa che l’apparente discontinuità delle 
trasversali sia il minimo mezzo sul quale è costruito I eddicio psi 
cologico del percepito complesso, affermai che .1 limite niassimo a 
cui conviene porre la prosecuzione apparente e determinato^ dal¬ 
l’angolo di mancato apprezzamento, che esiste tra la trasversa 
superiore e quella inferiore, che ne è la prosecuzione apparente 
( fi e 1 B). Tale angolo di mancato apprezzamento rimane costante 
anche al variare dell’ ampiezza delle parallele e dell'angolo acuto 
determinato dalle trasversali. Provai questa asserzione sper- 
mentalmente, eseguendo la misura dell’errore commesso nei la 
illusione di Poggendorff e riferendomi a precedenti ricerche d 
altri autori. 


(I) Couturat L., La logique de Leibniz, Parigi, 1901, pp. 229 e segg. 
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Dille prove sperimentali e dai calcoli eseguiti risultò che 
rimanendo costante l’angolo di mancato apprezzamento, la prose- 
cuzion; apparente e quella geometrica non posseggono il medesimo 
valore psicologico, sicché la prima apparisce come la reale prose¬ 
cuzione della trasversale superiore. A conclusione del medesimo 
lavoro, affermai pure che l’angolo di mancato apprezzamento 
coincideva con la soglia di rettilineità, di cui era pertanto neces¬ 
sario stabilire esattamente la legge di variabilità. 

La presente ricerca espone appunto una serie di esperimenti 
eseguiti con tale intento, insieme con i risultati ottenuti e le con¬ 
clusioni tratte. 


2. — La soglia di rettilineità 
nella letteratura psicologica. 

Poche e non sistematiche sono le ricerche eseguite per deter¬ 
minare l’acutezza visiva nell’apprezzamento della rettilineità. Sono 
noti i lavori del Guillery (1), del Bourdon (2) e del Btihler (3); 
dai quali risulta che la sensibilità visiva per l’apprezzamento della 
rettilineità è meravigliosa: secondo il Guillery il minimo angolo 
riconoscibile è di 15" e secondo il Bourdon l’errore che si 
commette, ponendo in linea retta un punto luminoso fra due 
estremi pure luminosi, è assai piccolo. Anche la soglia di curva¬ 
tura determinata dal Bilhler è sempre motto piccola, non più di 
pochi secondi. 

Abbastanza numerose sono invece le ricerche descrittive, che 
riguardano la apparente curvatura di angoli molto ampi e la per¬ 
cezione delle linee rette nella vista indiretta. Parimenti sono note 
le ipotesi psicofisiologiche elaborate per spiegare la percezione 
della rettilineità: sia sufficiente citare per tutti I’Helmholtz (4), 
il Mach (5) e il BUhler (6). 

(1) Guillery W., Pfliiger's Archiv, voi. LXXV, pp. 446 e segg., 1899. 

(2) Bourdon B., La percepitoti visuelle de l’espace, Parigi, 1902, pp. 95 e segg. 

(3) Buf.hler K., Die Gestaltwahrnehmungen , Stuttgart, 1913, pp. 71 e segg. 

(4) Helmholtz H., Handbuch der physiologischen Optik, Il ed., Lipsia, 1896. 

(5) Mach E., Die Analyse der Empfindungen, Jéna, 1912. 

(6) Buehler K., Op. eli., pp. 78 e segg. 
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M-, tanto le ricerche sperimentali citate, quanto le illusioni di 

^ ~ e ■.*£- - 

'“alne spedale detta soglia di rettttineta d. «e punti 
neri relativamente piccoli, in rapporto con la d stanca » ^ 
trovano, «i con lai mdinaaione, a cu. .8“^ deler . 

=i^^,a.i ottenuti sia originale rispetto a„e pre- 
cedenti. 


3. — Le disposizioni sperimentali. 


I e caratteristiche variabili di tre punti a, b, c (fig. 2) che 

dei P pun“ rispetto a una linea di orlgi "' orizz °" la ' e ' l " line t ’ 
puntò (rimanendo immobili gli altri due) pub essere spostato dalla 

posizione di rettilineità o riportato alla medesima. 



Fig. 2. 
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Nella presente ricerca si mantennero immobili i punti a e b 
e si mosse il solo punto c; inoltre si ridussero alla eguaglianza, 
coinè nella figura 2, le distanze ab e bc\ in ultimo si considerò 
come diametro di origine la retta ab nella posizione orizzontale e, 
spostando il solo punto c, lungo la circonferenza di raggio bc, si 
determinò la soglia di rettilineità per dodici posizioni diverse di ab 
sulla circonferenza. La prima posizione coincideva con il dia¬ 
metro di origine (angolo di 0° nella figura 2) e l’intervallo fra le 
successive posizioni era di 30°, ottenendosi complessivamente dodici 
posizioni diverse, come è indicato nella figura 2. 

Naturalmente nelle posizioni di 30*, 150°, 210°, 330" l’incli¬ 
nazione dei tre punti sul diametro di origine orizzontale è identica 
e eguale a 30°, ma varia in ciascun caso la posizione del punto 
mobile c rispetto agli altri due. Le stesse considerazioni valgono 
per le posizioni di 60°, 120°, 240", 300°, per quelle di 90°, 270° e 
di 0°, 180". Complessivamente vennero esaminate quattro diverse 
inclinazioni; cioè le inclinazioni di 0”, 30°, 60° e 90°. Per le incli¬ 
nazioni di 0° e 90° (inclinazioni verticale e orizzontale) si possono 
avere due sole posizioni del punto mobile, per le inclinazioni 
di 30” e 60“ quattro. 

Come metodo psicofisico, usai quello delle variazioni minime 
nella forma completa. Dapprima, partendo dalla rettilineità ogget¬ 
tiva dei tre punti, si mosse il punto c verso l’alto (o a sinistra 
nella inclinazione di 90") con impercettibili spostamenti e si deter¬ 
minò la posizione in cui veniva chiaramente percepito l’angolo 
formato da bc con ba ; appresso da una posizione tale che appa¬ 
risse chiaramente l’angolo tra bc e ba con impercettibili sposta¬ 
menti si avvicinò c alla posizione di rettilineità rispetto agli altri 
due punti sino a raggiungerla apparentemente, e si segnò la posi¬ 
zione del punto c cosi ottenuta. 

Analogamente si operò verso il basso (o a destra nella posi¬ 
zione di 90’). Si ottenne così una serie di quattro valori, dai quali 
si trassero le solite medie. Per ciascun angolo si eseguirono cinque 
serie complete, sicché, essendo dodici le posizioni esaminate, si 
ottennero per ciascuna figura 60 serie di quattro valori, ossia 240 
singole determinazioni. 

Le figure esaminate differiscono l’una dall’altra per la distanza 
a cui giacciono i tre punti fra di loro. Si esaminarono complessiva¬ 
mente cinque figure, corrispondenti alle distanze di 20, 30, 40, 50 
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Fig. 3. 


e 60 mm. In tutto pertanto si ottennero 240 X 5 - 1200 valori di 
soglia dai quali si ricavarono le medie della soglia di rettilineità. 

Questi valori rappresentano il minimo angolo di mancato 
apprezzamento. Ma poiché il punto mobile si spostava secondo 
l’arco di cerchio di raggio uguale alla distanza esistente tra i tre 
punti, fu facile calcolare anche la lunghezza dell’ arco corrispon¬ 
dente all’angolo di mancato apprezzamento. Tale lunghezza, dato 
l’esiguo valore dell’ angolo, coincide praticamente col valore della 
tangente e della corda sottesa. 

La disposizione sperimentale, che permise l’applicazione del 
metodo delle variazioni minime e la determinazione dei sopraddetti 
valori, è indicata da fig. 3. Dalla Ditta Zambelli di Torino feci eseguire 
un disco metallico perfettamente liscio e piano (G) che per mezzo di 
una vite sottostante può essere innestato sull’albero dell’apparecchio 
di Meumann (C). Sopra il disco metallico è possibile distendere un 
foglio di carta bianca, che può essere teso e fermato mediante un 
anello metallico, provvisto di una chiusura a vite, che circonda il 
bordo del disco in maniera che gli orli della carta si trovano stretti 
tra l’anello e il disco. 

Sopra la carta alla voluta distanza dal centro si segna in nero 
il punto mobile. Pure con inchiostro nero sopra un largo disco di 
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vetro (F), preparato col metodo Ponzo (1), si segnano i punti fissi, 
aventi ia medesima grandezza del punto mobile: cioè da 1/2 a 3/ 4 di’ 
mm. secondo le figure. 

Il disco di vetro portato da uno speciale sostegno in connes¬ 
sione con lo stativo universale (5), viene sovrapposto al foglio di 
carta, cosi che il punto centrale coincida esattamente con il centro del 
sottostante disco. In tale maniera, movendo il disco metallico, inne¬ 
stato sull apparecchio di Meumann, è possibile spostare il punto c 
rispetto ai punti fissi disegnati sulla lastra di vetro ; la quale, 
mediante la vite a cremagliera dello stativo universale, di tanto può 
essere avvicinata alla superficie della carta che i tre punti appari¬ 
scano disegnati sopra il medesimo piano. 

Oli spostamenti del punto mobile sono operati mediante un chimo- 
grafo (Ca destra), collegato per mezzo della cinghia (D) ai cambi di 
velocità (P) dell’apparecchio di Meumann, come è rappresentato 
dalla figura 3. La velocità angolare di spostamento del punto 
mobile durante tutti gli esperimenti rimase costante e fu tenuta 
assai lenta : 3,5 secondi ogni grado. 

Oli esperimenti avvenivano come segue. Dapprima si pone¬ 
vano i tre punti nella posizione di rettilineità, che veniva rigoro¬ 
samente controllata mediante un filo teso. Lo sperimentatore leg¬ 
geva e notava l’angolo segnato dall’indice (/) sul quadrante, diviso 
in 360 gradi, ciascuno dei quali era ancora suddiviso in metà, 
sicché era facile leggere anche i quarti di grado. In seguito il sog¬ 
getto stesso metteva in moto il chimografo '* liberando I’ apposita 
leva. Il movimento di rotazione, trasmesso mediante la cinghia, 
all albero dell apparecchio di Meumann, si comunicava pure al 
disco di carta bianca e quindi il punto mobile appariva spostarsi 
impercettibilmente o verso l’alto, o verso il basso, secondo la dire¬ 
zione del moto. Quando il soggetto stimava che il punto avesse rag¬ 
giunto la posizione di soglia, arrestava il chimografo, movendone 
I arresto a leva. Lo sperimentatore eseguiva allora la lettura della 
posizione raggiunta: la differenza tra la prima lettura corrispon¬ 
dente alla rettilineità e questa seconda indicava l’angolo di man¬ 
cato apprezzamento, ossia l’angolo di soglia. 

I artendo appresso da una posizione tale che fosse ben visibile 
l’angolo formato dai tre punti, rovesciata la direzione del movi- 

4 

(1) Ponzo M., Ztschr. fur biol. Technik u. Mcthodik, Bd. Il, p. 46, 1910. 


- 95 — 


9 



ALESSANDRO GATTI 


mento, si 
dalla non 


determinava la posizione di soglia ottenuta partendo 
rettilineità. La media dei due valori ottenuti dava la soglia 


assoluta, o superiore, o inferiore. 

Ricavate le due soglie nel modo detto, se ne eseguiva la media 
che rappresenta la soglia media per ciascuna pos.z.one dei punti 

fissi sul quadrante. r c 

Due furono i soggetti nella presente ricerca : il signor C. b„ 

che cordialmente ringrazio per la lunga fatica e io stesso ( ogg. 
A G ) Gli esperimenti vennero sempre eseguiti nel pomeriggio 
alla medesima tavola e sotto le identiche condizioni d. luce 
Insomma, si mantennero costanti tutte le condizioni durante 1 intero 
ciclo delle prove, che durarono dal 1“ giugno 1932 a marzo 1 33^ 

I calcoli vennero eseguiti dopo questo termine e le figure furono 
•esaminate nel seguente ordine temporale: I figura di 30 innii., 

II figura di 50 mm., Ili figura di 30 mm„ IV figura di 40 inm., 
V figura di 60 mm. 


4. — Risultati ottenuti e spiegazione 
delle tabelle. 


I risultati ottenuti col metodo esposto sono raccolti nelle 
seguenti 14 tabelle, delle quali le ultime 4 contengono i valori riassun¬ 
tivi delle precedenti. Per agevolare la lettura delle tabelle, riepi i go 
la terminologia usata e le indicazioni delle colonne. 

Per Soglia superiore si intende il minimo angolo percet¬ 
tibile, quando i tre punti formano un angolo aperto verso l atto 
nelle inclinazioni di 0“, 30“ e 60“ e verso sinistra ne la inclina¬ 
zione di 90" (verticale). La Soglia inferiore indica .1 medesimo 
angolo nelle condizioni opposte, cioè quando ì tre punti formano 
un angolo aperto verso il basso, o a destra nella inclinazione 
verticale. Per soglia superiore o inferiore, ottenuta partendo da 
e da si intendono i valori ottenuti, partendo dalla rettilineità 
e rispettivamente dalla non rettilineità. La soglia media indica 
la media tra le due soglie, inferiore e superiore; la soglia media 
generale la media delle soglie medie ottenute per le singole posi¬ 


zioni di ciascuna inclinazione. 

Nelle prime 10 tabelle sono esposti i singoli valori corrispon¬ 
denti alle soglie dette per tutte le figure esaminate e per ciascuna 


io 
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Figura di 40 mm. 

TABELLA III. Soggetto: A. G. 

Lunghezza dell’arco di 1* = 0.69813 mm. 
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TABELLA XI. RIASSUNTIVA DEI VALORI DEL SOGGETTO A. G. (Valori angolari) 
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TABELLA XII. RIASSUNTIVA DEI VALORI DEL SOGGETTO A. G. (Valori in millimetri ) 
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2.7380 1.4944 1.9635 2.5853 

2.1953 

1.8326 2.4347 2.1991 1.7279 

3.5081 2.3562 3.0369 2.0420 

2.6704 2.3955 2.6180 1.8850 

2.3922 

£ 

25 

5 

I 

1 

1.2305 1.2130 0.7o54 0.5323 

1.3788 0.8552 0.8290 0.9861 

1.3047 1.0341 0.8072 0.7592 

0.9763 

1.8195 2.3431 1 2506 2.3038 

2.2515 1.2043 2 2646 1.2147 

2.0355 1.7737 1.7606 1.7606 

1.8327 

1.5534 1.7279 1.3788 1.5185 

1.8326 1.9250 2.1817 1.5536 

1.6930 1.3265 1.7802 1.5359 

1.5839 

2.5089 1.7453 1.8544 1.7235 

3.5343 1.8108 2.8798 2.4653 

3.0216 1.7780 2.3671 2.0944 

2.3153 

2.4601 1.8850 1.8326 1.4923 

2.5656 2.2T77 1.9837 2.1991 

2.5133 2.0813 1.9111 1.8457 

2.0879 

b 

1 

b 

0.8378 0.5498 

0.6807 0.9861 

0.7592 0.7680 

0.7637 

0.8247 0.4843 

1.2566 1.3614 

1.0407 0.9229 

0.9818 

0.8901 1.0123 

1.2915 1.2217 

1.0908 1.1170 

1.1039 

0.6981 1.3744 

2.5962 1.8108 

1.6472 1.5926 

1.6199 

0.9948 0.9425 

3.0369 3.0107 

2.0159 1.9766 

1.9962 _ 
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TABELLA XIII. RIASSUNTIVA DEI VALORI DEL SOGGETTO C. S. (Valori angolari) 
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TABELLA XIV. RIASSUNTIVA DEI VALORI DEL SOGGETTO C. S. (Valori in millimetri) 



















































































































RICERCHE SPERIMENTALI SOPRA LA SOGLIA DI RETTILINEITÀ 


posizione dei punti mobili sul quadrante. In ogni tabella sono rac¬ 
colti ì valori che appartengono a una sola figura e le singole 
colonne da sinistra verso destra indicano i seguenti valori : 

1*, l’inclinazione; 

2% la posizione dei punti fissi sul quadrante ; 

3*, con numeri romani l’ordine temporale delle determinazioni, 
con M la media, con Vm la variazione media ; 

4*-5*-6"-7\ i valori corrispondenti alla soglia superiore, cioè quelli 
ottenuti partendo dalla rettilineità ( ) e dalla non rettili¬ 
neità (±), la media di questi valori espressa in angoli (gradi 
e frazioni decimali di grado) e in millimetri ; 

8*-9*-10“-l 1% i medesimi valori corrispondenti alla soglia inferiore; 
12 a -13“, la soglia media per ciascuna posizione espressa in valori 
angolari e in millimetri : 

14M5\ la soglia media generale per ciascuna inclinazione in valori 
angolari e in millimetri. 

Le tabelle 1-5 indicano i valori del soggetto A. G., quelle 6-10 
i valori del soggetto C. S. In ciascuna tabella sono indicati 848 
valori ; in tutte insieme 8480 e, per ciascun soggetto, 4240 valori. 
In mancanza di indicazioni contrarie tali valori rappresentano 
sempre angoli, espressi in gradi e in decimali di grado. Si 
osservi in ultimo che i valori in millimetri vennero ridotti alla 
quinta cifra decimale. * 

Nelle tabelle riassuntive 11-14 vennero indicate le medie dei 
valori raccolti nelle precedenti. Nella prima colonna a sinistra sono 
indicate le figure, in quella seguente sono esposte le indicazioni 
delle soglie, superiore (S), inferiore (/), media (Af) e media gene¬ 
rale (Mg). Nelle successive colonne sono raccolte le medie corri¬ 
spondenti alle singole posizioni e a ciascuna inclinazione. L’ultima 
colonna a destra indica i valori di soglia ottenuti, facendo la media 
delle soglie delle inclinazioni per ciascuna figura. 

Nelle tabelle 11 e 12 sono raccolti i valori medi angolari e in 
millimetri del soggetto A. G. ; nelle tabelle 13 e 14 sono indi¬ 
cati i medesimi valori del soggetto C. S. Si noti che in queste 
tabelle riassuntive i valori in millimetri vennero ridotti alla quarta 
cifra decimale e che dato l’ingente numero- dei valori angolari, 
per necessità tipografiche si omise l’indicazione (°) dei gradi. 
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5. — Interpretazione dei risultati esposti 
nelle precedenti tabelle. 

(a) - La variabilità della soglia di rettilineità. — I risultati 
ottenuti permettono di segnare il corso della soglia di retti¬ 
lineità rispetto alla inclinazione e alla distanza reciproca dei 
punti. Per tale scopo è sufficiente esaminare le tabelle riassun¬ 
tive 11-14 e, in queste, i valori che corrispondono alle soglie 
medie generali per ciascuna inclinazione. Tanto nel soggetto A. G. 
quanto nel soggetto C. S. l’angolo di soglia è maggiore nelle incli¬ 
nazioni oblique che in quelle verticale e orizzontale. Si dà una 
sola eccezione a questa regola: cioè nella inclinazione di 30 u per 
la figura di 60 mm. del soggetto C. S. (Tabella 13). In questo solo 
caso la soglia generale media (= 1.10625) per 30" è inferiore a 
quella corrispondente alla inclinazione di 0° (= 1.24375), ma è supe 
riore a quella della inclinazione di 90° (= 0.9000). 

La variabilità della soglia di rettilineità è espressa assai chia¬ 
ramente dalle figg. 4 e 5, che ne mostrano graficamente il corso, 
in rapporto con la inclinazione, nei soggetti A. G. e C. S. In 
entrambe le figure sopra le linee delle ascisse alla distanza di 



Flg. 4. 
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mm. 30 sono riportate le quattro inclinazioni esaminate. Sopra le 
ordinate sono riportati i valori delle soglie inedie generali, in maniera 
che a ogni unità corrisponde un centimetro. Le cinque curve delle 
figure 4 e 5 corrispondono alle figure esaminate e sono contrasse¬ 
gnate con 20, 30, 40, 50, 60. Le rispettive ascisse (non segnate) 
sono parallele e distanti 10 mm. Luna dall’altra. 

Esaminando le curve disegnate nelle figure 4 e 5, non si può 
non ammetterne la regolarità, benché i punti, sui quali le curve 
sono tracciate, siano solamente quattro. A parer mio, si può sen¬ 
z’altro affermare che la curva di variabilità della soglia di rettili¬ 
neità, in rapporto con la inclinazione, ha un corso parabolico, pre¬ 
sentando due minimi in corrispondenza delle inclinazioni verticale 
e orizzontale e un tratto massimo nell’intervallo rappresentato 
dalle inclinazioni oblique. È bensì vero che le deviazioni sono 
piccole, come per il soggetto A. G. nella figura di 60 mm., e per 
il soggetto C. S. in quasi tutte le curve, ma sono nondimeno ben 
riconoscibili. In altre parole nella costruzione della rettilineità si 
commette un errore minimo nelle inclinazioni verticale e orizzon¬ 
tale, massimo nelle inclinazioni oblique. 

La variabilità della soglia di rettilineità rispetto all’ampiezza 
a cui giacciono i punti, è dimostrata sia dalle tavole riassuntive 12 
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e 14, quanto dai grafici delle figure 6 e 7. In questi sulle linee 
ielle ascisse alla distanza di 2 cin. sono portate le singole figure 
e sulle rispettive ordinate sono indicati i valori della soglia media 
generale per ciascuna inclinazione esaminata. Le ascisse (non 
segnate) giacciono alla distanza di 5 mm. Luna dall’altra e le ordi 
nate sono tracciate nella scala di \ cm. per ogni unità dei corri¬ 
spondenti valori di soglia. 

T * nt ° 1 g[ aflci quanto le tabelle mostrano che, mantenendo 
cos ante I inclinazione, il corso della soglia di rettilineità in rap¬ 
porto con I ampiezza a cui giacciono i punti, .si avvicina a un 
valore costante. Le deviazioni appariscono casuali e, in parte, 
dovute all esercizio: a questo fattore conviene pure ricondurre il 
fatto che in tutti i grafici esposti, sebbene le ascisse siano equidi- 
s anti, le rispettive curve non sono nè equidistanti, nè parallele. 


Sogg. C. S. 



Fig. 7. 
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(b) - Parallelo con il corso dell' errore nella illusione di Pog- 
gendorff. — La legge conforme alla quale varia la soglia di retti¬ 
lineità rispetto alla distanza dei punti e alla loro inclinazione, è 
identica a quella seguita dall’errore che si commette nella illu¬ 
sione di Poggendorff, talché si potrebbero ripetere in entrambi i 
casi le stesse considerazioni matematiche. Si osservi difatti che i 
valori della soglia di rettilineità, espressi in millimetri, variando 
proporzionalmente alla distanza dei punti, sono esprimibili con una 
equazione trigonometrica : ad esempio, 

e = tga. d 

ove e indica l’errore in millimetri, corrispondente alla soglia media 
di rettilineità, a l’angolo di soglia, d la distanza a cui giacciono i 
punti. Siccome si osserva che, rimanendo costante l’inclinazione, 
l'angolo di soglia a rimane pure costante (almeno nelle inclina¬ 
zioni oblique, le sole che importino nella illusione di Poggendorff), 
possiamo porre tga = k (k = costante) e ammettere che : 



Tale condizione si verifica sperimentalme** con buona appros¬ 
simazione : gli scarti dalla costanza sono dov^p sia al fattore del¬ 
l’esercizio, come a cause accidentali. Nella tabella seguente sono 

TABELLA XV. 


Il Fioure 

Soogetto A. G. 

Soogetto C. S. 

e 

e/d x 100 

e 

e/d x 100 

20 

0.83 

0.41 

0.61 

0.31 

30 

1.40 

0.47 

0.93 

0.31 

40 

1.32 

0.33 

0.78 

0.20 

50 

1.87 

0.37 

1.16 

0.23 

60 

1.99 

0.33 

1.22 

0.20 
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riportati, come esempio, i valori in millimetri, ridotti alla seconn 
cifra decimale, della soglia media per ciascuna figura e i rispettiti 

" a '" PÌ ' Ka “ C “‘ giaCCl ° no 1 P« en.r ambl | 

Tutti „ qu f sti fatti dimostrano la concordanza tra il C orsn 
della soglia d, rettilineità e l’errore nella illusione di P Q Z n 
dorff. A parer m.o, la sola conclusione possibile è la seleni 

lolo°d! , ÌIIUSÌ ° ne dÌ P ° ggendorff è determinato dall’an' 
L i B -T apprezzament0 tra la trasversale superiore ( cfr 

g. 1 B) e a sua prosecuzione apparente, angolo che coincide con 
la soglia di rettilineità. ae c °n 

È C0S Ì. £ affermata la natura schiettamente psicologica della 
illusione di Poggendorff, la quale - come forse la maggior Dal 
elle cosiddette illusioni — rappresenta, secondo me, la costruzione 
psicologica piu semplice, necessaria e sufficiente alla percezione 

U "parte '* <,Ua " tà psicolo S id,e del complesso di cui 

• N ° n è m J° com P ito indagare ora, se tale semplicità di costru- 
tanH nl Sp0nda 3 u na . economia dei processi fisiologici concomi. 
Forse # a H Una economia dell’atto percettivo come atto conoscitivo 
Forse tali questioni appartengono già all’indagine filosofica Io 

credo nond|ineno dj poter „ egare che ta|e se ^ plicjtà 1 °^'° 

z one possa essere interpretata come minimo sforzo, perchè gli 

zsrsiz .™ nè for2e ' nè 


ne J )m L ÌSÉpT dCl Va,0rì assoluti de,la di rettili. 

la variabilità M 77 P3ragrafi P reced enti riguardano 

ttend bil fdei . S ° g , rettilinel,à ’ indipendentemente dalla 
attendibilità dei valori assoluti delle medie. Le quali, poiché deri- 

litZivl S 7 dl Va,0n unif0rmi ’ mostrano il medesimo corso qua¬ 
litativo, qualunque sia l’intervallo tra le serie stesse. 

seguenTLlli? 6 queStione siano rappresentate dai 


fli 02 (13 . 
bi bz 63 . 


° n corrispondenti ai valori ottenuti partendo da = 
per la soglia superiore ; 

b n corrispondenti ai valori ottenuti partendo da ± 
per la soglia superiore ; 
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C\ c 2 c 3 . . . . c a corrispondenti ai valori ottenuti partendo da = 
per la soglia inferiore ; 

di d 2 dì . ... d a corrispondenti ai valori ottenuti partendo da ± 
per la soglia inferiore. 

I valori di soglia sono ottenuti, eseguendo le seguenti operazioni: 

^ I- - — = 2 Ss (soglia superiore) 

2 c. 2 d a 

^ - n - - = 2Si (soglia inferiore) 

È chiaro pertanto che qualunque sia la differenza tra i singoli 
valori aeb, rispettivamente tra c e d, purché tale differenza 
rimanga costante per tutta la serie dei valori, le medie Ss e Si 
muteranno il valore assoluto, ma non mostreranno in alcun altro 
modo le differenze esistenti tra le serie dei valori da cui derivano 
In altre parole, l’errore probabile delle medie rimarrà uguale 

qualunque sia la differenza tra le serie dei valori, che precedono 
le medie. 

Questo fatto ha la massima importanza, perchè, anche appli¬ 
cando, per la ricerca dell’errore medio e probabile, le formule gaus¬ 
siane, sui valori medi definitivi, ottenuti cioè facendo la media dei 
valori precedenti a due a due, otterremo un criterio indiscutibile 
per giudicare l’esattezza del corso dei valori, ma un criterio 
insufficiente per giudicare l’attendibilità dei valori assoluti delle 
medie definitive. Si dovrebbe perciò provare in ogni caso che gli 
intervalli tra i valori nei da una parte, e c e d dall’altra sono 
dovuti 0 a processi contrari, a cagione dei quali a, c sono rispetti¬ 
vamente, ad esempio, maggiori che non sarebbero in mancanza di tali 
processi, e b, d minori. Verificandosi tale condizione, le medie 
tra a e b, e tra c e d rappresenterebbero, anche come valori asso¬ 
luti, quantità attendibili. Ma purtroppo nessuna formula nella 
dottrina degli errori può servire in tale caso : la sola introspezione 
potrà giovare per decidere sul valore dei processi psichici che 
accompagnano le determinazioni, da cui procedono le soglie medie. 

Le variazioni medie e gli errori probabili delle singole serie 
a, b, c, d servono solo per giudicare, se i valori di ciascuna serie 
siano uniformi, posto che si presentino piccoli e regolari, come 
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“r.e S ±C a *' ,?• <C,r '." ' aVole , 5 >- Nel C. S. „ 

TZ rilevanti 8 SUPe "° re PreS ' n,an,> inVece variazi0 " i 

Si tratta in questo caso di determinazioni ottenute Dartene 
‘r,^ 010 aperto verso l' a lto (nelle inclinazioni 0°, 30°, 60°) ( 1 / 
TalvolU avvenne che il soggetto C. S. oltrepassasse la rettilineità 
ggettiva. insomma, continuasse a vedere l’angolo anche quando 
angolo non cera o era addirittura rivolto dall’altra parte. Di queste 
eterni inazioni non si tenne conto e vennero rifatte, perchè ritenni 
eie fossero dovute o a stanchezza 0 a fenomeni di suggestibilità 
n potendo ammettere che un soggetto, in condizioni del tutto nor- 
ali, percepisca un angolo rivolto verso l’alto, quando l’angolo è 
invece rivolto verso il basso. ^ è 

atlendZl^n q ““!' n,0 ‘ ivl d ' errore ' sl P“ ò «""edere la pratica 
virtuali come ''i " eiC ’ clle ,la(u ralrneii(e variano entro limiti indi- 
la medi.* 0 ^ , Ch ' aran,ent ' mostralo dalia presente ricerca. Facendo 
la media complessiva dei valori di soglia oltenuli per ciascuna 

Si?® * °r - Ta,,eiie " e ,3 > - <*£ ■“ 

invece a V 43401» °P . '«' soggetto C. S. è uguale 

di “.78U02 ° SI Una ' ra 1 “«gel 

Come si vede, la soglia di rettilineità non ha un valore asso 

ubbid U ifce sia Pe co tUtti * ' a ,e ^ e ^ variabilità a cui 

“ ' 7 ne 3 ‘ Utti 1 S °^ etti - Q uest0 appunto importa 

per agevirr r C3 ’ T ' 3 L,Ua,e la mfsura è che un mezzo 

tazione AP*! 7 S ' intros P ett,va > ,a s «la che permetta l’interpre¬ 
tazione malleolari processi psichici esaminati. 

6. — Concordanze tra i risultati ottenuti 
e l’analisi introspettiva. 

mente e cnn P ,T Sente "f*™ 1 analisi Introspettiva concorda mirabil- 
Znz! Z , “T a ,ì Val ° ri °" enUl1 - Come “enne dimostrato 
curva parabola ° , S ° 6 ." a re,lilinellà '«somiglia ad una 
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cale (90°). Uguale risultato si ottiene con l’analisi introspettiva, 
ripetuta per una lunga serie di esperimenti. 

La determinazione di soglia nelle inclinazioni oblique appariva 
notevolmente più difficile che nelle inclinazioni verticale e orizzon¬ 
tale. La maggiore o minore difficoltà si presentava alla coscienza 
del soggetto sotto specie di un senso di disagio, che provocava 
l’incertezza dell’apprezzamento e sovrattutto con una reazione affet¬ 
tiva di dispiacere: le inclinazioni oblique dispiacciono estetica- 
mente, mentre quelle orizzontale e verticale — specie quest’ultima — 
destano un senso di piacere. 

La maggiore facilità era provata nelle determinazioni corri¬ 
spondenti alla inclinazione verticale, che difatti presenta i valori 
minimi, come si osserva dai grafici delle figure 4 e 5. Fa eccezione 
a questa regola la sola figura di 40 min. nel soggetto C. S. Simili 
osservazioni introspettive si rivelano anche nelle testimonianze di 
questo soggetto, sicché si può concludere, dicendo che il partico¬ 
lare andamento dei risultati finali concorda perfettamente con i dati 
della introspezione. 

Ma l’analisi introspettiva chiarisce pure il corso dei singoli 
valori delle serie, i valori cioè che nel paragrafo precedente ven¬ 
nero distinti con a, b e c, d , corrispondenti alle determinazioni 
ottenute, partendo dalla rettilineità e dalla non rettilineità. 

Partendo dalla rettilineità, quando cioè i tre punti giacciono 
effettivamente sulla medesima linea retta e, spostando il punto 
mobile sia verso l’alto che verso il basso, %i cerca di determinare 
la posizione nella quale appariscono chiaramente disposti ad angolo, 
si osservano due processi psichici ben chiari e netti. Da un verso 
cioè si attende di vedere l’angolo che il punto mobile formerà con 
gli altri due, dall’altro verso persiste nella coscienza I* immagine 
dei tre punti in linea retta: un processo dunque di aspettazione e 
un processo di persistenza. Naturalmente i due processi conducono 
a risultati opposti : se agisse soltanto il primo si vedrebbe l’angolo 
prima che non convenisse, agendo soltanto il secondo si verifiche¬ 
rebbe il caso opposto. 

Ma chiunque ripetesse gli esperimenti qui descritti, analizzando 
se stesso, dichiarerebbe che prevale soprattutto il processo di per¬ 
sistenza. Essendo gli spostamenti impercettibili, si continuano a 
vedere i tre punti in linea retta, poiché si è persuasi che l’angolo 
apparrà senz’altro, come la distanza dalla rettilineità crescerà suffi- 
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cientemente. Insomma non si è per nulla preoccupati di sbagliare. 
Per questo motivo i valori delle serie dette, tanto per la soglia 
superiore, quanto per la soglia inferiore, sono uniformi e presen¬ 
tano variazioni medie assai piccole, come agevolmente si può con¬ 
trollare, esaminando le tavole 1-10. 

Talvolta però a causa dell’aspettazione, che agisce come timore 
di oltrep^Éfre il limite giusto, timore dal quale non è possibile 
del tutt^rettrarsi, si ottengono valori inferiori agli altri, con scarti 
dal regolare corso della serie. Ecco, per portare un solo esempio, 
la serie della tabella 8, soglia superiore per l’angolo di 180°, par¬ 
tendo da = (Sogg. C. S.). La prima determinazione in questa serie 
è eguale a 0.25, mentre le altre sono uguali rispettivamente a 1.00, 
1.25, 0.75, 1.00. Evidentemente l’apprezzamento che condusse al 
valore di 0.25 fu dominato dall’aspettazione di vedere l’angolo for¬ 
mato dai tre punti. Ma anche in questi casi l’analisi introspettiva 
concorda coi risultati ottenuti. 

V 

1 

4 

I 

I 

I 


l 



/ ! 

A ! B 

Fig. 8. 

Assai interessanti sono pure le analisi introspettive che riguar¬ 
dano la serie dei valori ottenuti, partendo dalla non rettilineità e 
cioè dalle condizioni indicate nella figura 8, A e B. Per prima cosa 
si osserva che la posizione di non rettilineità si accompagna a un 

sentimento di dispiacere. La fig. 8, A e B, apparisce brutta 

e si vorrebbe spontaneamente riportare il punto mobile c in linea 
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retta con gli altri due. Sicché, come nelle altre prove la immagine 
della rettilineità persiste nella coscienza grazie al suo contenuto 
estetico, così ora la immagine angolare permane in virtù del suo 
contenuto antiestetico. Per questo motivo la posizione di rettilineità 
apparente è segnata a un punto più vicino alla rettilineità ogget¬ 
tiva, che non si segni l’angolo formato dai tre punti, quando si 
parte dalla rettilineità. 

La figura 8B inoltre apparisce — almeno in me e nel sog¬ 
getto C. S. — più brutta della fig. 8 A, sicché per essa il pro¬ 
cesso di persistenza si fa valere con maggior efficacia che per la 
seconda. Anche questo fatto è mostrato dai risultati. Da una parte 
abbiamo che i valori della non rettilineità sono quasi sempre infe¬ 
riori a quelli ottenuti partendo dalla rettilineità ; e dall’altra parte 
abbiamo che tale differenza è molto più accentuata per la soglia 
superiore (corrispondente alla fig. 8B) che per la soglia inferiore 
(corrispondente alla fig. 8 A). Naturalmenre le considerazioni dette 
non valgono per la inclinazione verticale, nella quale le due posi¬ 
zioni a destra e a sinistra si equivalgono. 

Nelle tabelle 16 e 17 sono raccolti i valori medi ottenuti par¬ 
tendo dalla = e dalla ± per le soglie supeiiore e inferiore in tutte 
le figure e per i soggetti A. G. e C. S. Le tabelle, per le quali non 
occorre alcuna spiegazione, mostrano chiaramente la differenza esi¬ 
stente tra i valori delle serie = e quelli delle serie ±. 

Mostrano altresì che sì è giustificati di fare la media tra i due 
valori ottenuti, partendo dalla rettilineità <* dalla non rettilineità. 
Difatti nel primo caso generalmente prevale il persistere della 
immagine della rettilineità, nel secondo quello della non rettilineità, 
sicché facendo la inedia, le due cause di errore si elidono vicen¬ 
devolmente. 

Nel soggetto C. S. ai motivi di errore delti, si aggiungeva 
senza alcun dubbio (nel caso delle determinazioni, partendo da ± 
per la soglia superiore) la preoccupazione di oltrepassare la posi¬ 
zione oggettiva di rettilineità. 

Tale preoccupazione, agendo da sola, avrebbe condotto il sog¬ 
getto ad apprezzamenti di valori di soglia superiori alla media. 
Ma poiché il soggetto C. S., essendo molto coscienzioso, cercava 
di concentrare la propria attenzione sul compito, non sempre la 
preoccupazione di sbagliare si manifesta nei risultati. Altre volte 
nvece è assai chiara, come, ad esempio, nella tavola 9 angolo 
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TABELLA XVI (*). 
(Soggetto: A. G.) 


< 

oc 

o 

u 

z 

o 

N 

0° 

180° 

30° 

150» 

210° 

330° 

60» 

120° 

240» 

300“ 

MEDIA 

tu 

OC 

Q 












— 

3.05 

1.90 

3.70 

4.20 

3.10 

2.35 

3.40 

4.00 

4.25 

4.05 

3.400 


± 

1.75 

1.25 

3.35 

2.75 

1.40 

0.70 

1.90 

1.70 

1.00 

0.50 

1.630 

20 

_ „ 

2.45 

3.75 

4.60 

3.85 

2.25 

2.70 

3.90 

3.95 

4.00 

3.30 

3.476 


± 

1.45 

1.90 

3.30 

1.05 

2.50 

2.95 

3.15 

1.00 

1.45 

1.15 

1.990 


= 

1.45 

1.50 

3.05 

4.65 

2.70 

4.00 

3.20 

4.50 

3.30 

6.50 

3.485 


± 

1.70 

0.35 

3.90 

4.30 

2.10 

4.80 

2.90 

3.35 

4.50 

5.05 

3.295 

30 

_ 

2.10 

3.35 

4.50 

3.10 

4.30 

2.70 

3.70 

2.75 

2.85 

2.80 

3.216 


± 

2.70 

1.85 

4.10 

1.50 

4.35 

1.95 

4.10 

1.60 

3.35 

1.55 

2.705 


—. 

1.25 

2.30 

1.95 

2.65 

2.65 

3.55 

2.45 

2.75 

3.45 

3.25 

2.625 


± 

1.10 

0.60 

2.50 

2.30 

1.30 

0.80 

1.25 

1.50 

1.55 

1.55 

1.445 

40 

_ 

2.25 

2.00 

2.80 

1.75 

3.55 

2.85 

3.50 

3.40 

3.60 

3.55 

2.925 

. 

± 

1.45 

1.50 

2.45 

0.90 

2.70 

1.60 

2.55 

0.95 

2.70 

1.10 

1.790 


— 

1.20 

1.65 

2.50 

1.15 

2.30 

2.50 

1.60 

2.30 

2.85 

4.25 

2.230 


± 

0.40 

1.50 

3.25 

2.85 

1.95 

1.45 

3.90 

2.25 

1.15 

2.70 

2.140 

50 

= 

3.15 

1.80 

4.75 

2.55 

3.15 

3.45 

4.15 

1.70 

3.20 

2.65 

3.055 


± 

2.80 

2.35 

3.35 

1.60 

3.45 

2.20 

2.90 

0.60 

1.80 

2.25 

2.330 


= 

1.45 

1.20 

3.30 

2.60 

1.70 

2.55 

2.45 

3.00 

1.90 

2.15 

2.330 


± 

0.45 

0.60 

1.40 

1.00 

1.80 

0.30 

1.05 

1.65 

2.30 

1.15 

1.170 

60 

— 

3.95 

2.60 

2.60 

265 

2.30 

2.70 

3.75 

2.95 

3.65 

2.75 

2.990 


± 

1.85 

3.15 

2.30 

1.70 

1.50 

1.50 

2.95 

1.55 

2.15 

1.15 

1.980 


(*) Le prime due righe di ciascuna figura si riferiscono ai valori della 
soglia superiore, la terza e la quarta a quelli della soglia inferiore. 
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TABELLA XVII (•). 
( Soggetto : C . S .) 


< 

tu 

z 













N 

0 " 

180 ° 

30 ° 

150 " 

210 ° 

330 ° 

60 ° 

120 ° 

240 ° 

300 ° 

MEDIA 

£ 

a : 

Q 














2.15 

1.70 

2.50 

1.70 

3.40 

1.55 

2.35 

1.90 

3.55 

2.20 

2.300 


± 

0.80 

0.40 

2.45 

0.40 

2.25 

0.65 

0.90 

0.&5 

1.95 

0.65 

1.140 

20 


3.50 

2.50 

2.25 

1.50 

2.40 

2.15 

2.40 

3.10 

2.45 

3.50 ' 

2.676 


± 

1.60 

1.15 

2.05 

1.85 

0.45 

3.20 

1.40 

1.50 

1.05 

2.75 

1.700 



1.35 

2.20 

2.00 

1.85 

Z 30 

1.75 

2.55 

1.90 

2.95 

2.15 

2.100 


± 

0.50 

0.55 

1.05 

1.10 

1.45 

2.15 

1.70 

2.00 

2.90 

4.90 

1.830 

30 


2.25 

1.75 

3.25 

1.35 

1.90 

1.85 

ZIO 

2.60 

0.85 

1.90 

1.980 


± 

2.15 

1.45 

3.15 

1.60 

2.65 

1.60 

2.65 

1.10 

0.65 

2.85 

1.990 


_ 

0.85 

0.85 

1.30 

0.50 

1.50 

1.55 

1.65 

0.55 

0.95 

2.20 

1.190 


± 

0.30 

055 

0.30 

1.40 

0.55 

0.70 

0.40 

1.35 

1.20 

1.45 

0.820 

40 

_ 

2.00 

0.35 

1.40 

0.65 

1.55 

2.00 

1.50 

1.20 

1.80 

1.75 

1.420 


± 

1.15 

1.05 

0.70 

1.85 

1.85 

1.25 

025 

2.50 

1.65 

1.10 

1.335 


_ 

0.55 

1.10 

1.35 

1.60 

3.40 

1.60 

1.60 

1.45 

1.60 

1.60 

1.585 


± 

0.10 

1.00 

1.95 

1.65 

0.50 

1.40 

1.05 

0.55 

0.70 

1.50 

1.040 

50 


2.45 

2.00 

2.30 

2.15 

2.20 

0.75 

0.95 

2.05 

1.80 

1.40 

1.805 


± 

1.50 

1.60 

0.75 

1.70 

2.05 

0.85 

1.00 

1.60 

1.30 

0.70 

1.305 



1.25 

1.20 

1.00 

1.25 

1.40 

1.05 

1.35 

1.15 

1.00 

1.40 

1.205 


± 

0.15 

0.15 

0.35 

1.50 

1.35 

0.10 

0.80 

1.20 

0.35 

1.25 

0.720 

60 


2.40 

2.35 

1.95 

0.95 

2.05 

0.90 

1.80 

1.45 

2.45 

1.40 

1.770 


± 

0.95 

1.50 

1.40 

0.60 

1.00 

0.85 

1.75 

1.20 

Z 65 

1.40 

1.330 


(*) Le prime due righe di ciascuna figura si riferiscono ai valori della 
soglia superiore, la terza e la quarta a quelli della soglia inferiore. 
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di 180° soglia superiore, partendo da ±. I valori di questa serie 
(ottenuta in una sola seduta) sono i seguenti : 2.00, 0.50, 0.75, 
1.25, 0.50. Nel primo è chiara la preoccupazione di sbagliare, nel 
secondo tale preoccupazione viene meno, si manifesta nel terzo e 
nel quarto, viene meno nel quinto. Come questa serie, sono molte 
altre, che il lettore può osservare nelle tavole del medesimo sog¬ 
getto. Vi è un certo ritmo, che corrisponde alle oscillazioni della 
attenzione. 

Pure in me l’analisi introspettiva rivelò questi due momenti, 
la cui azione tuttavia è in me di minore efficacia perchè, a causa 
del lungo esercizio in ricerche del genere, abitualmente non provo 
alcun timore di sbagliare. Ma sottrarsi del tutto alla preoccupa¬ 
zione del còmpito non è possibile. Anche in osservatori assai eser¬ 
citati si può scorgere il timore di errare, timore che si manifesta 
con l’incertezza dell’ apprezzamento. Soltanto l’esercizio può dimi¬ 
nuire l’influenza di questa causa d’errore, che tuttavia, siccome 
rimane costante, non può influire sull’andamento delle medie defi¬ 
nitive. 


7. — L’influenza dell’esercizio. 

L’influenza dell’esercizio si manifesta chiaramente nella pre¬ 
sente ricerca, che a causa del grande numero degli esperimenti, 
durò una lunga serie di mesi. Dissi altrove che le figure vennero 
esaminate nel seguente ordine temporale: I fig. di 30 mm.. Il fig. 
di 50 mm., Ili fig. di 20 mm., IV fig. di 40 mm., V fig. di 60 mm. 
Non tenendo conto della inclinazione, nel soggetto A. G. i valori 
della soglia media per ciascuna figura, disposti nell’ordine tempo¬ 
rale, sono indicati nella tabella XVIII. 


TABELLA XVIII 


Figure 

SOGLIA 

30 

2.673450 

50 

2.145275 

20 

2.367050 

40 

1.902225 

60 

1.897700 
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Da questa tabella si osserva che i valori della soglia media 
tendono a diminuire secondo l’ordine temporale in cui vennero 
eseguite le corrispondenti determinazioni, cioè le ultime figure esa¬ 
minate presentano valori di soglia minori (1). Tale fatto si mani¬ 
festa anche nei valori del soggetto C. S. e chiarisce le oscillazioni 
delle curve di figg. 6 e 7, curve che dovrebbero avvicinarsi a una 
linea retta parallela all’asse delle ascisse, come la curva per 90° nel 
soggetto A. G. (fig. 6). Chiarisce altresì il fatto, rilevato altrove, 
che le curve dei grafici di figg. 4 e 5, benché costruite su ascisse 
equidistanti e parallele, non sono nè equidistanti, nè parallele. 

L'esercizio fa sì che nella ultima figura esaminata (60 min.) il 
fattore della preoccupazione nel soggetto C. S. non bilanci quello 
della persistenza angolare, come nelle a.tre figure, sicché la soglia 
di rettilineità per le serie, ottenute partendo dalla ± della soglia 
superiore, è uguale a zero o poco più : risultato in aperta con¬ 
traddizione coi valori ottenuti partendo dalla =. Nel sogg. C. S., 
siccome la persistenza delle immagini angolari era tale da apparire 
dovuta persino a suggestibilità, il motivo della preoccupazione, 
agendo in senso contrario, era utile, permettendo che per mezzo 
della media si ottenessero valori attendibili. 


8. — Conclusione. 

t 

Poche parole bastano per concludere la presente ricerca, dalla 
quale sarebbe possibile dedurre altre riflessioni sui valori delle 
medie nei calcoli psicofisici. Ma riservando tali considerazioni a 
nuove ricerche, sia posta in luce ancora una volta l'importanza della 
introspezione, che rimane pur sempre il metodo principale di inda¬ 
gine psicologica: i risultati numerici non servono che a confermare 
i dati introspettivi e a consentirne una analisi più accurata. 

Dalla presente ricerca si può affermare che la soglia di retti¬ 
lineità fra tre punti neri, espressa in valori dell’angolo di mancato 


(1) L’esercizio nel determinare la posizione rettilinea di tre punii permette 
ai geometri di eseguire ad occhio gli allineamenti geodetici, anche senza teo¬ 
dolite. Le persone abituate a tali operazioni sul terreno traguardano le palline, 
commettendo errori piccolissimi, o non commettendone affatto. 
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apprezzamento, rimane costante, anche se varia la distanza fra 
punti; ma rispetto all’inclinazione dei punti stessi, diviene inassim 
nelle posizioni oblique, minima in quelle verticale e orizzontale 
Le deviazioni tuttavia sono relativamente piccole. 

il valore assoluto della soglia di rettilineità è pure assai esiguo 
e va soggetto a notevoli variazioni individuali. 

Il corso della soglia di rettilineità è identico aH’audamento del¬ 
l'angolo di mancato apprezzamento nella illusione di Poggendorff, 
sicché viene riaffermata la proposizione che questa illusione è 
determinata dalla soglia di rettilineità e dovuta alle caratteristiche 
psicologiche del complesso percepito, secondo il principio di sem¬ 
plicità (minimo mezzo). 



Riassunto. 


A complemento di precedenti ricerche e per dimostrare che l'illusione di 
Poggendorff è dovuta alle leggi intrinseche alla percezi one dei complessi 
g££ondp_il_ principio di semplicità, l’A. eseguì numerose ricerche sperimentali 
per stabilire la legge di variabilità della soglia di rettilineità. I calcoli confor¬ 
tano 1’ analisi introspettiva e permettono di affermare che la soglia di rettili¬ 
neità, o errore angolare commesso nel porre in linea retta tre punti neri, è indipen¬ 
dente dalla distanza a cui giacciono i punti, varia assai lievemente rispetto alla 
inclinazione, mostrando valori minimi in corrispondenza delle posizioni verti¬ 
cale e orizzontale. Si dànno notevoli variazioni individuali. 

Siccome l’errore nella illusione di Poggendorff presenta il medesimo com¬ 
portamento, l’A. ammette che tale illusione sia determinata dalla soglia di ret¬ 
tilineità e che sia dovuta alle caratteristiche psicologiche del complesso in cui 
viene percepita, secondo il principio di semplicità. 
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